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In attesa di nuove iniziative a supporto del settore

12° Bus & Bus Mobility Business

il mercato guarda avanti e coglie piccoli segnali di ottimismo

Numerosi gli operatori e fitta agenda di incontri in ogni stand,

soddisfatti i commenti degli imprenditori presenti

Si è concluso con alcuni segnali di ottimismo il 12° Bus & Bus Mobility Business, salone internazionale dedicato al trasporto di persone, sia pubblico che privato, su gomma. Un’edizione che, pur svolta in un momento di grande crisi del mercato, ha visto la partecipazione di ben 182 imprese espositrici provenienti da 17 paesi, impegnate ancora fino a sabato pomeriggio, a sole due ore dalla chiusura, in numerosi incontri con i clienti. 

“La discesa nei volumi di immatricolazioni registrata nei primi dieci mesi del 2009 - spiega Enrico Vassallo presidente del Gruppo Autobus Anfia - riflette una situazione critica per la quale immaginiamo una chiusura di anno poco sopra le 3000 unità pari ad una flessione del 22% rispetto al 2008. Un ulteriore elemento di difficoltà specifico del nostro comparto è che agli ingenti investimenti dei costruttori per l’ammodernamento dei veicoli in chiave ecologica non corrisponde un investimento da parte delle aziende di trasporto pubblico in direzione di un effettivo svecchiamento del parco mezzi”.

Interessanti però anche i commenti degli operatori incontrati nei padiglioni. “Il bilancio della nostra partecipazione a Bus & Bus è positivo- racconta Rudolph Vallet, direttore commerciale di Volvo Bus Italia - ed il salone è una iniziativa importante per le aziende proprio in un momento di congiuntura negativa. Noi puntiamo sugli autobus del futuro e sugli ibridi anche per l’urbano; prossimamente parteciperemo anche alle gare d’appalto per i finanziati”.

“Ho trovato moltissimo interesse per i nostri prodotti- commenta Stefano Del Rosso, presidente e amministratore delegato di King Long Italia, l’azienda che in soli due anni è riuscita a insediarsi al terzo posto per numero di autobus turistici venduti - siamo gli ultimi arrivati e abbiamo ancora tanta strada da fare, ma anche qui i risultati sono stati buoni. Per noi la partecipazione a Bus & Bus è sicuramente stata una scelta positiva”.

“Sinceramente era molto tempo che non chiudevo dei preventivi già il primo giorno di fiera- commenta Carlo Mauri, titolare della Mauri Bus System, certo noi operiamo in una nicchia ben specifica: mezzi piccoli adatti ai nostri centri storici e veicoli per linee di montagna. Ma anche i due piani che importiamo dalla Spagna hanno avuto successo: Air, Autoservizi Irpini, ha acquistato l’Ayats che abbiamo portato qui in fiera ed opzionati altri mezzi”.

“Ho incontrato gente interessata - racconta Fabio Pannoli di Sitcar Spa - e vedo qualche segnale in controtendenza per il 2010. Noi realizziamo minibus fino a 38 posti e qui a Verona abbiamo portato tra gli altri il piccolo Trend XK su autotelaio Mercedes MB 519 e il restyling del nostro Beluga 3”.

“Noi importiamo gli autobus della turca Otokar da due anni - ragiona Pietro Occhio della NordDiesel Mobilità - e quindi non ho paragoni con le precedenti edizioni del salone. Ma una cosa la posso dire: onore al merito per aver voluto fare la manifestazione in un momento come questo”.

“Bus & Bus è la nostra esposizione, quella dei costruttori “minori” – commenta Giovanni Gualeni di Cacciamali - abbiamo bisogno di un salone e Verona è quello giusto. Detto questo bisogna puntare sui mercati emergenti tanto più in un momento di crisi. Noi stiamo lavorando sull’Africa, mercato per cui abbiamo pensato a macchine ad hoc”. 

All’estero pensa anche BredaMenarinibus. “Quest’anno abbiamo completato l’aggiornamento della nostra gamma con il Plus Avancity e Viavacity e con il nuovo interurbano Lander,- ricorda Claudio Modelli - abbiamo vinto delle gare in Turchia e a Madrid e questo ci ha dato un poco di fiato: l’approccio all’estero è dispendioso ma per noi in un momento come questo è giocoforza farlo”. 

“Il momento è difficile ma per il 2010 prevediamo un miglioramento nel segmento del finanziato- commenta Roman Biondi, presidente della sezione Autobus di Unrae - grazie a gare in Sardegna e Piemonte. Diciamo che dai 1300 autobus del 2009 potremo passare a 1800 veicoli nel 2010. Per il settore del noleggio invece penso che dovremo aspettare il 2011”. E sul Salone Biondi commenta: “In un periodo di crisi come questo è un appuntamento importante soprattutto per i costruttori medio piccoli, per i carrozzieri e per la filiera della componentistica e degli accessori”.

In contemporanea a Bus & Bus Mobility Business si è svolta la prima edizione dei Regional Transport Days, il forum internazionale di studio permanente, con sede a Verona, che Uitp, Asstra e Veronafiere hanno ideato per analizzare le esigenze di trasporto nelle città medio piccole e nelle aree regionali. 

Forum che si è concluso con la firma della “Dichiarazione di Verona”: il documento sottoscritto da Asstra, Uitp e Veronafiere “riafferma con forza la volontà di lavorare insieme per migliorare la mobilità anche nelle città di piccole e medie dimensioni e nelle aree a bassa densità di popolazione” e dopo aver sottolineato che il settore del trasporto pubblico ha la volontà strategica e la capacità operativa per realizzare sistemi di Tpl di alta qualità “auspica dalla classe politica un impegno concreto ed un investimento coraggioso nel Trasporto Pubblico”.

Grande interesse hanno suscitato anche le tecnologie per l’utilizzo del gas metano come carburante per le flotte di bus presentato da Greenercities e l’anteprima mondiale del progetto Hiteca, una piattaforma informatica che trasforma ogni autobus in una biblioteca viaggiante, in grado di regalare ai passeggeri contenuti multimediali scaricabili direttamente sul cellulare. 
Affollati anche i convegni e gli eventi collaterali, organizzati, tra gli altri da Anfia, Cna e Caipet e lo stand della Polizia Stradale che ha proposto approfondimenti specifici sulla sicurezza stradale dedicati agli autisti.

Tra le delegazioni presenti in fiera, va ricordata quella giunta dall’Egitto, formata da 12 aziende rappresentanti i locali produttori di autobus, l’azienda di Trasporto Pubblico di Alessandria e l’Associazione EAMA, sigla che raccoglie le imprese egiziane di automotive.

“Governare il trasporto pubblico in una città come Alessandria - ha commentato Sherin Magd El Din Kessem, presidente dell’Autorità di Trasporto della Città di Alessandria - è molto complesso, basta pensare al fatto che la città si sviluppa soprattutto in lunghezza, non dispone di metropolitana, e passa nei mesi estivi da 6 milioni ad oltre 10 milioni di abitanti. Abbiamo una rete di tram sviluppata, che pensiamo di estendere in modo significativo e invitiamo le imprese italiane a prendere in considerazione la possibilità di lavorare ad Alessandria sia attraverso tender internazionali sia creando partnership con realtà locali”. 

La visita della delegazione è frutto della prima edizione di Bus & Bus Egitto tenutasi lo scorso 12 ottobre al Cairo, risultato del progetto di internazionalizzazione avviato tra Veronafiere e il Ministero dello Sviluppo Economico per dare un supporto alle aziende della filiera, in un mercato in espansione come è quello del Nord Africa. 
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